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Il 10 aprile sciopero 

Vi parteciperanno metalmeccanici/ chimici, braccianti, edili, tes­
sili, elettrici e poligrafici - Altre astensioni nelle fabbriche toscane 
La FLC chiede un incontro alla Regione sul problema della casa 

" v ' " ' " 
Il 10 aprile si svolgerà In 

Toscana una; giornata regio­
nale di lotta a'sostegno dei 
rinnovi contrattuali, Indetta 
daHaC : Federazione unitaria 
CGIIrOISL-UIL. 

I . la voratori metalmeccani­
ci, delle costruzioni e brac­
cianti si asterranno dal la­
voro per 4 ore. mentre chi­
mici, tessili, abbigliamento, 
elettrici, poligrafici e cartai 
definiranno la loro partecipa­
zione a livello territoriale. La 
decisione è stata assunta dal­
la Segreteria della Federa­
zione regionale CGII>CISL-
UIL, unitamente pi sinda­
cati di categoria, di fronte 
all'andamento delle trattati­
ve per 1 rinnovi contrattua­
li, caratterizzati da un at­
teggiamento chiuso delle con­
troparti, chiaramente ispira­
to — secondo 1 sindacati — 
a propositi dì rivincita più 
che a problemi di ordine pro­
duttivo. 

Un giudizio positivo è sta­
to espresso — dalla Segre­
teria regionale unitaria — 
dell'andamento qualitativo e 
quantitativo delle lotte in 
corso. Sempre secondo i sin­
dacati la giornata del 10 
può contribuire ad una ra­
pida conclusione - delle ver­
tenze. se saranno credibil­
mente impastate le soluzio­
ni dei problemi economici. 
strutturali e sociali posti dal­
le piattaforme. 

Fermo restando, perciò, la 
specificità delle lotte contrat­
tuali (piattaforme, -conduzio­
ni della lotta, trattativa). I 
sindacati toscani hanno ri­
tenuto opportuno individua­

re- un - momento unificante 
dell'azione rivendicativi < per 
assumere, maggiore incisivi­
tà e per determinare un più 
rilevante peso alle richieste 
dei lavoratori, facendo emer­
gere 1 contenuti politici pre­
senti in tutte le piattaforme 
contrattuali, In collegamen­
to anche con l problemi del­
l'occupazione e della "• prò 
grammazione economica a li­
vello nazionale, regionale e 
territoriale. 

La Federazione unitaria ha 
promosso anche un incontro 
con le segreterie' regionali 
dei • partiti .democratici per' 
venerdì 6 aprile alle ore 
10.30 presso la sede del Con­
siglio Regionale. 

METALMECCANICI — Il 
Comitato Direttivo Regionale 
della FLM ha preso in esa­
me l'andamento delle tratta­
tive e della lotta per il rin­
novo contrattuale. I Metal­
meccanici hanno deciso che 
In Toscana • le ' rimanenti 6 
ore — che formano il pac­
chetto di astensioni deciso 
fino al 8 aprile — siano così 
suddivise: 4 gestite dal Con­
sigli di Fabbrica con il Coor­
dinamento dei Consigli di 
Zona per una più incisiva 
articolazione nei luoghi di 
lavoro, mentre le rimanenti 
due saranno utilizzate ai pri­
mi di aprile per svolgere as­
semblee in tutte le fabbri­
che in modo da fare 11 pun­
to a conclusione del prossi­
mo ciclo delle trattative e 
da predisporre l successivi 
Impegni di lotta. - • -

La FLM punta al recupe-

/*' e." '• -4 

ro ' di « una più ' larga con­
sapevolezza della natura e 
dell'importanza dello scontro 
politico. Instaurando, nello 
'stesso tempo, un stretto rap 
{>orto con l'insieme di quel 
e forze alle quali la piatta 

forma si rivolge: disoccupa 
ti, giovani, studenti, donne 
per costruire una reale uni­
tà che pieghi le resistenze 
padronali ». 

EDILI — La Segreteria re­
gionale della FLC ' ha solle­
citato un incontro con la 
Qiunta Regionale sui temi 
della casa. I sindacati, in­
fatti. prendendo in esame 
l'andamento della legge di 
equo canone, hanno ribadi 
to la necessità di affidare 
maggiori poteri ai Comuni. 
prevedendo la costituztone 
degli uffici alloggi in tutti 
i comuni, per verificare co­
stantemente la situazione 
abitativa, il censimento del 
patrimonio sfitto, la costitu­
zione di una graduatoria del­
le famiglie con esigenze ur 
genti di alloggi, l'utilizzo ra­
zionale di tutto il patrimo­
nio pubblico. 

Il problema di fondo re­
sta comunque — secondo la 
FLC — quello di incremen­
to della costruzione di nuovi 
alloggi e del recupero di quel­
li degradati. . , 

I sindacati ripropongono 

Pertanto, i termini pressanti, 
esigenza di ' programmare 

con sollecitudine e credibi­
lità gli interventi per lo svi­
luppo edilizio, incentivando 
le costruzioni di case sia a 
livello pubblico che privato 

Investimenti per 12 miliardi nel 7 9 

A Scandicci 
approvato 
il Bilancio 

Le scelte privilegiano il decentra­
mento, lo sport, la scuola e la cultura 

Il bilancio di previsione 
per il ltf»y è stato approvato 
dal Consiglio comunale di 
Scandicci con il \oto positivo 
dei gruppi comunista e socia­
lista, con il \oto contrario 
della DC e del FSDI e con 
l'astensione del consigliere di 
DP. 

11 dibattito sulle proposte 
avanzate dalla giunta si è in­
centrato sui capitoli e sulle 
scelte che costituiscono l'os­
satura di questo che si pone 
come bilancio di fine legisla­
tura: scuola, viabilità, illumi­
nazione, Palazzeto dello 
Sport, toponomastica strada­
le. fognature, con investimen­
ti previsti nella misura di 
circa 12 miliardi. 

Una serie di interventi che 
si ' svolgono nell'ambito di 
quell'ampio disegno che, en­
tro pochi anni, dovrebbe por­
tare la città ad acquistare un 
nuovo volto. 

Un bilancio che mostra il 
suo punto cardine nella parte 
più qualificante, quella co­
siddetta delle « spese in con­
to capitale » (che registrano 
una serie di investimenti fra 
i quali quelli per l'acquisto e 
la sistemazione dell'impronta 
ed una serie nutrita di inter­
venti per le scuole, dalle ma­
terne alle medie) che pro­
pongono un elenco di opere 
che costituiscono un punto di 

riferimento per il Consiglio 
comunale che dovrà poi sta 
biliiv le scelte prioritarie, i 
tempi e gli atti necessari per 
la loro attuazione. 

Nel dibattito e nella rela­
zione si è insistito sul fatto 
che il consuntivo al bilancio 
1978 registra una piena con­
cretizzazione delle previsioni 
con una gestione, corretta 
senza sconfinamenti, della 
parte ordinaria del bilancio 
stesso, che ha realizzato il 95 
per cento (7 miliardi e 602 
milioni) degli investimenti 
previsti per opere pubbliche. 
Per U '79. 

Riprende 
Fattività 

lavorativa 
alla STICE 

L'attività lavorativa alla 
Zanussi STICE riprende nor­
malmente domani, con il pri­
mo turno di lavoro. 

La direzione, in un comu­
nicato, afferma che le inda­
gini ambientali effettuate 
dai tecnici del consorzio so­
cio-sanitario e dall'ufficio pro­
vinciale di igiene non avreb­
bero evidenziato alcuna con­
diziona di pericolo. 

Sono stati arrestati da l la polizia 

Il loro furto portò 
al suicidio un orafo 

Una storia nata nel mondo della droga — Avevano dato ad un giovane che 
stava disintossicandosi una dòse di morfina e poi a casa lo derubarono 

• Rubarono soldi e gioielli per 
cinque milioni di lire ad un 
giovane orafo che si era fatto 
convincere a tornare ancora 
una volta sulla strada della 
morfina. Quell'episodio scon­
volse la mente del giovane 
portandolo al suicidio. 

I protagonisti di questa 
drammatica e squallida vi­
cenda sono ora finiti in car­
cere sotto l'accusa di furto 

> aggravato continuato. 
E* una giovane coppia: Be­

nedetto Minco. 23 anni e Ange­
la Nufrio di 20 anni residenti 
a Prato in via Garibaldi. As­
sieme ai due è finito in car­
cere sotto l'accusa di ricetta­
zione anche Bruno Conti di 
20 anni abitante a Scandic­
ci in via Spcntini 30. " * 

> La storia ha inizio il 21 feb­
braio scorso, quando Giuliano 

Alfani di 25 anni residente In 
via Accademia del Cimento In 
una crisi di sconforto decide 
di togliersi la vita sparandosi 
un colpo con un fucile da cac­
cia. Da alcuni giorni Giuliano 
Alfani si era trasferito nello 
appartamento della sorella 

Rossana In via Santa Repa­
rata.. . . . . . 
. Questo suo gesto appare in­

comprensibile per lo stesso 
medico curante. Il giovane 

non aveva alcun problema dal 
punto di vista economico, né 
sembra affettivo. 

Si stava ' sottoponendo ad 
una cura disintossicante, in 
quanto di recente era caduto, 
frequentando alcuni ambienti 
nel giro della morfina- Ma 
sembra ne stesse uscendo. 
- Incominciano le indagini. 

Gli inquirenti vengono a sa­
pere che il giovane si era al­
lontanato da casa per un pic­
colo screzio con la. madre. 

Era teso, nervoso. Da casa 
erano scomparsi un po' di 
soldi ed alcuni gioielli per un 
valore di circa cinque milioni 
di lire, interrogato dalla ma­
dre su questa scomparsa il 
giovane orafo non era stato 
in grado di dare una spiega­
zione. La madre aveva allo­
ra insistito per riuscire a ca­
pire cosa era successo. 

Gli uomini della squadra 
mobile Incominciano ad inte­

ressarsi di questa scompar­
sa. 

Alcuni gioielli vengono tro­
vati al monte dei pegni. Do­
po alcuni controlli si riesce 
ad individuare Angela Nufrio, 
che viene fermata ed interro­
gata dalla polizia. Quindi si 
risale a suo marito. 

Piano piano vien fuori tut­
ta la stona. Due giorni pri­
ma di suicidarsi Giuliano Al­
fani era uscito dall'ospedale 
di San Giovanni di Dio dopo 
alcuni giorni di cura. Si sa­

rebbe quindi recato nella zona 
di piazza Santo Spirito per ri­
prendere l'auto che aveva la­
sciato posteggiato 

Qui sarebbe avvenuto l'in­
contro con la Nufrio ed il Mi-

neo. noti nell'ambiente dei tos­
sicomani che sembra gli ab­

biano fornito una dose di mor­
fina. L'orafo non avrebbe 
avuto i soldi con sé per cui 
la coppia .lo avrebbe accom­
pagnato a casa e qui avreb­
bero compiuto 11 furto, appro­
fittando anche del fatto che 
il giovane era in stato con­
fusionale. • : . > • i • 

Un drammatico incidente sul lavoro a Prato 

Il proprietario di un lanificio 
muore agganciato da una macchina 
Aveva 54 anni - Stava lavorando all'orditorio quando, per cause imprecìsate, 
è caduto sugli ingranaggi - La testimonianza di una dipendente dell'azienda 

Mortale incidente sul lavo­
ro in un lanificio di Prato..Il 
tragico fatto si è verificato 
ieri mattina, intomo alle 8. 
Pacini Luigi, proprietario del 
lanificio, di anni 54. abitante 
nel Viale Montegrappa 81, 
stava lavorando all'orditorio 
quando ad un tratto, forse 
per una distrazione, o per un 
malore, è stato « agganciato » 
dagli ingranaggi della mac­
china. rimanendo impigliato 
in essa. 

E* una storia che si ripete. 
Non c'è neppure il tempo di 
accorgersene in questi casi. 
La praticità del lavoro, la 
dimestichezza nell'aver svolto 
un'operazione chissà quante 
volte fanno il resto. 

Basta un attimo, una lieve 
disattenzione, per perdere u-
na mano, per vedersi tagliati 
alcuni diti o per rimanerne. 
come in questo caso vittima. 
Un attimo, una frazione di 
secondo che è fatale. 

Prato è conosciuta per il 
triste -primato che - detiene 
sugli infortuni sul tavoro. In­
fortuni che il più delle -volte 
non uccidono, ma che lascia­
no visibile tracce e segni. In 
alcuni casi invece come è av­
venuto per il Pacini. si può 
anche morire. • >..* 

Sono in corso accertamenti 
da parte dell'autorità giudi­
ziaria per definire la stessa 
dinamica del mortale infor­
tunio. Al momento in cui si è 
verificato, una donna, dipen­
dente del lanificio, stava la­
vorando ad un'altra macchina 
in un altro ambiente dell'a­
zienda. 

Non ci sono stati quindi 
testimoni ma è probabile che 
anche se ci fossero stati si 
sarebbe sentito ripetere un 
racconto simile a tanti, scene 
più o meno riviste o sentite. 
Un uomo davanti alla mac­
china, intento a svolgere il 
suo lavoro, un braccio che 

viene preso negli ingranaggi. 
che trascinano, poi tutto il 
corpo. L'urlo straziante di 
dolore, e poi la morte. E 
quanto ha raccontato la stes­
sa donna alle autorità. 

L'orditorio era in movi­
mento. cHo sentito l'urlo — 
ha detto —. Sono subito pre­
cipitata. ed ho visto la tragi­
ca scena. Sul momento non 
ho creduto che fosse morto. 
Ho azionato la leva per fer­
mare la macchina ancora in 
movimento, ed ho avvertito 
un'autoambulanza. 

Ma ormai non c'era più 
niente da fare. E sono iniziati 
gli accertamenti delle autori­
tà. 

A La Querce la frazione in 
cui è avvenuto l'infortunio 
mortale se ne è ragionato 
per parecchie ore dopo. Tutti 
a chiedersi il perchè, come è 
avvenuto, a raccontare altri 
simili casi tragici di qualcu­
no che magari si conosceva. 

La realtà è questa. 
E' quella di un problema 

sociale, di quell'altra faccia 
di una medaglia della realtà. 
in cui ci sono squilibri con­
geniti. Ma per risolvere que­
sti problemi non basta qual­
che correttivo. La risoluzione 
di essi riveste direttamente i 
caratteri dello sviluppo di 
questa zona. 

E* un discorso dal quale 
non si sfugge. Significa non 
solo limitare che questo si 
verifichi, creare le condizioni 
per una politica antinfortu­
nistica. ma significa anche 
dare vita ad una organizza­
zione del lavoro nuova, che 
senza disperdere il grande 
patrimonio di energie, di ca­
pacità professionali, e notevo­
li capacità imprenditoriali, 
riduca i margini di rischio e 
di pericolo, sviluppi un di­
verso modo di essere dell'in­
dustria e del suo assetto 
produttivo. 

ENZO COPP1NI 
CICLI SPORT ; 

PIAZZA CIARDI, 8 - TEL 24257 — PRATO -

SVENDITA ECCEZIONALE 
ABBIGLIAMENTO SCI 

CON SCONTI FINO AL 50% 

La PICCOLA TORINO 
presenta ' 

LA NUOVA COLLEZIONE 79 
DI ELEGANTI 

ABITI 

SPOSA 
modelli del 
noto stilista 
francese ' 

MARCEL DURVAL 

I prezzi variano 
a parlire da 

L 200.000 
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PRENOTARE 

PER TEMPO 

VIA MASACCIO 24/R (ang. Artisti) 
Tel. 57.76.04 - FIRENZE 

Nuova 
A L J Ò I 8 O 

per gli Anni Ottanta 
Audi 80L/80QL: 1300cmc - 60CV-148kmh 

Audi «0 GLS: 1600cmc - 85 CV - 165kmh 
Audi 80GLE: 1600 eme -11QCV-181 kmh 

...v per un giro eli provavi aspetta: 
* 

Audi 

FIRENZE - IGNESTI ^ 
Via Pratese 166 - Tel. 373.741 
V.le Europa 122 - Tel. 688.305 

EMPOLI 
CORSINOVI & PERUZZI 
Via della Repubblica 29-31 
Tel. 76.609 

dtl Gruppo Volkawagan 

Si j r \«v - .- • *••> v Stampe popolar i esposte a l la Biblioteca nazionale 

La murata viva» di cento anni fa 

E' il momento della banda 
» e Quando la banda passò... » dice una famosa canzone bra­

siliana « la tristezza fini .̂ E l'auspicio sembra essere k» slo­
gan di una iniziativa originale lanciata dall'Amministrazione 
Comunale in collaborazione con le associazioni culturali po­
polari. E' stato infatti programmato un ciclo M k incontri cui t 
certo » sulla banda allo scopo di far cbnoècere. coti metodo di­
dattico. la funzione e l'evoluzione della musica bandistica. 

Il primo appuntamento è fissato per martedì al cinema -
teatro « Il Faro ». Il ciclo vedrà impegnata la Filarmonica di 
Firenze «G. Rossini > diretta dai maestro Bruno Fallani. 

Questo il programma dei concerti: martedì cinema-teatro « Il 
Faro ». via Fabroni 21; venerdì Centro Opere Sociali, via. Gran 
Bretagna; martedì 10 aprile, cinema-teatro «Everest». Gal­
luzzo: martedì 17 Circolo «La Rinascente». Cascine del Ric­
cio; venerdì 20. SMS Peretola, via Pratese 48; martedì 24, Casa 
del Popolo XXV Aprile, via Bronzino; venerdì 27. Casa della 
Cultura, via Guidoni: martedì 8 maggio. Circolo Ricreativo 
Cattolico, via S. Martino a Brozzi. 

I to..culi avranno inizio alle ore 21 con ingresso gratuito. 

Parlare della Biblioteca 
Nazionale di Firenze equivale, 
ormai da tempo, a rinverdire 
l'operato di Maramaldo; 
malgrado il prodigarsi del 
personale troppe sono le di­
sfunzioni di ogni tipo, dalle 
lungaggini della distribuzione 
all'affollamento intollerabile 
delle sale di lettura. 

P*er una volta consideria­
mo però un contributo posi­
tivo. che forse è tale proprio 
perchè generato e collocato 
in un clima che, pur prossi­

mo. è assai diverso da quel­
lo caotico noto al freauen La­
tori della mole bazzaniana. 

Al primo piano, dopo una 
lunga teoria di corridoi silen­
ti e monumentali ridotti a 
magazzini di fortuna si trova 
il Gabinetto Stampe; li Fabia 
Borroni Salvadori. oltre ai 
lavoro di ordinaria ammi­
nistrazione, organizza il ma­
teriale per le varie mostre 
iconografiche che vengono al­
lestite nelle bacheche del­
l'ingresso della biblioteca. 

Si sono cosi succedute le 
stampe di Stefano della Bel­
la, illustratore di libri. Il re­
vival delle allegorie. Da ciar­
latano a medico, L'Italia de­
vota, Il bibliofilo in cucina a 
varie aìtre. Ad ogni mostra è 
stato associato, e quoto è 
l'aspetto più qualificante, un 
opuscolo modesto per veste 
grafica quando ghiotto d'in­
formazioni capaci di stimola­
re ulteriori approfondimenti 
ed esplorazioni. 

La biblioteca insomma che 
supera la tradizionale funzio­
ne di mero quanto Inefficien­
te contenitore di votami per 
farsi promotrice diretta di 
cultura. L'ultima di queste i-

niziative. Ottocento a Firenze, 
30 anni di stampe popolari, è 
dedicata ad " un ^argomento 
apparentemente di rilevanza 
marginale, in realtà capace di 
fornire cont-ibuti decisivi nel 
campo de';.e ti adizioni p^po 

lari: nelle bacheche sono in­
fatti ordinati, tra i più che 
600 disponibili. 227 di quei 
librettini di letteratura popo­
lare che la stamperia Salani 
sfornava in tirature spesso 
ragguardevoli. 

Il diritto di stampa, di cui 
la Biblioteca Nazionale gode 
fin dal XVIII seco:o. aveva 

consentito l'accantonamento 
di un numero notavo:e di 
questi esemplari; criteri or­
mai datati di «valutazione» 
delle opere conservate aveva­
no però determinato, in pra­
tica, l'oblio di questi libriccl-
ni che non furono infatti ri­
tenuti degni di essere posti a 
catalogo assieme ai frutti del­
la cultura egemone. 

Dimenticate per decenni, 
quasi sicuramente ignorate 
dallo stesso Giannini per la 
compilazione della sua Poesia 
popolare a stampa nel secolo 
XIX. non è dunque per caso 
che solo og?i rivedono la lu­
ce queste testimonianze di 
letteratura ambulante che 
vanno dal 1869 al 1914: nel 
rinnovato interesse per la 
cultura popolare trovano fi­
nalmente una adeguata collo­
cazione documentando fedel­
mente l'ampia gamma degli 
Interessi di lettura delle clas­
si subalterne. 

Una semplice scorsa al ti­
toli, elencati per generi nel-
l'informatisslmo opuscolo di 
corredo alla mostra, pone 
subito in risalto la persisten­
za secolare di alcuni fileni. 

Se nella Cortigiana dell'A­
retino un venditore vanta la 
flua merce: « Alle belle histo-
rie, la guerra del T\ircho in 
Ungaria, il sacco di Roma, 
l'assedio di Firenze ». la pri­
ma bacheca conferma come 
dopo tre secoli fosse ancora 
vitale questo tipo di atten­
zione ad alcuni eventi storici: 
Guerra in Africa con la ter­
ribile batt^cHc di Adua Isi 
rivoluzione di Ftancia n-l 

1870, Stona della liberazione 
di Vienna. 

Il Sacchetti narra di come 
il fabbro di Porta S. Pietro 
dopo l'acerbo rabbulfo di 
Dante. cc£»asse di storpiare t 
versi della Commedia limi­
tandosi a cantare « di Trista­
no e LanceHotto ». Gii arti­
giani dello stesso rione 
compravano, ancora agli inizi 
di questo secolo, / Reali di 
Francia. Storia di Pirvmo e 
Tisbc. Guerrino detto ti Me­
schino. figlio del principe Mi­
tene 

Questi ed altri fenomeni di 
attardamento ribadiscono 
dunque il carattere di subal­
ternità della cultura popola­
re: la definizione gmmsc.ana 
di « agglomerato indigesto di 
tutte :e concezioni del mondo 
e della vita » è illustrata con 
grande immediatezza in Que­
sta gigantesca ammucchiata 
che vede riuniti Garibaldi, il 
conte Ugolino. Orfeo. Solo-
wieff. Pa'-is e Vienra. Il con­
te di Montecristo. Giuda e la 
regina Taitù che Menelik non 
la voi più. 

ET d-inaue augurabile che 
la possibilità di consultare 
questo vasto materiale arric­
chisca di contributi nuovi la 

storia della cultura del popo­
lo: è, ad esempio, tutto da 
verificare ii ruolo di questa 
letteratura a stampa nella 
diffusione di una cultura eti­
chettata esclusivamente come 
oru/<». 

Inoltre, come sottolinea 
Fabia Borroni. si tratta di 
chiarire se sia «una lettera­
tura popolare o imposta alle 

. classi popolari, se sia popu­
lista o se nel sottofondo sia 
reazionaria. 

*Fin da subito è comunque 
possibile cogliere nella pro­
duzione del Salani antigrafi 
culturali di attuali manifesta­
zioni deteriori. 

L'interesse confuso per gli 
avvenimenti storici, non « ca­
piti » ma « ammirati >. conti­
nua ogsri con certe pubblica­
zioni di quart'ordine «con 
fregi in oro sulla costola, «E 
se nei 1891 si stampava lo 
Scheletro vivente di una 
donna che visse quattro anni 
in un sotterraneo con solo 
pane e acque che le portava 
U suo traditor marito, oggi 
Cronaca vera titola sintèti­
camente: Murata viva dal fi­
danzato geometra. 

Paolo De Simonis 
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ACQUISTARE ALLA 

SCAR AUTOSTRADA 

E' UNA GARANZIA IN PIÙ' 
VIA DI NOVOLI 22 — TEL. 430.741 — FIRENZE 

del buono 
TAPPETI 

ORIENTALI 

oltre 50 anni 
di qualità 

e di prestigio 
ORA LE NOSTRE OFFERTE 

SEMPRE PIÙ' INTERESSANTI ! 
Preghiera Fachbtan 
Fondo lotto Pocnwton 
Buttar* Labore 
Koanofnir Fordows 

borgo albizl57-59/r. 
(Fl)tel.055-213355 

60x90 L. 38.000 
• 5 x 1 3 5 L 70.000 

125x185 L 175.000 
180x270 L. 680.000 


